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Complemento regionale di sviluppo rurale Regione Valle d’Aosta 2023-2027 

INTERVENTO SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole 

per la diversificazione in attività non agricole” 
 

Bando di cui al Provvedimento Funzionario con PPR n. 446 del 24/06/2026 

 

OGGETTO: Dichiarazioni e Impegni 

 

La/Il sottoscritta/o_____________________________________ CUAA____________________________ 

nata/o il _________________________, a_____________________________________________, 

in qualità di:  

impresa individuale: _____________________________________________________ 

legale rappresentante di società/Cooperativa ________________________________________  

RICHIEDE 

In uniformità a quanto inserito nel quadro economico sul portale informatico SIAN, l’erogazione del seguente 

contributo in conto capitale: 

- intensità del 50% sull’ammontare complessivo degli investimenti di € …..……..…. =  €……………….. 

 

A valere sulla/e seguente/i voci di spesa: 

 

 Costruzione, acquisizione, miglioramento, ristrutturazione, recupero e ampliamento di fabbricati e 

relative pertinenze; 

 acquisto di nuovo arredamento per i locali strettamente funzionali all'esercizio dell'attività ed 

investimenti immateriali quali siti web aziendali o software per la gestione/esecuzione delle attività 

incentivabili; 

 Interventi, nei limiti dell’autoconsumo, di efficientamento energetico e realizzazione di nuovi impianti 

tecnologici per la produzione di energia derivante da fonti rinnovabili; 

 spese generali collegate ai costi di cui sopra. 

 

DELEGA 

 

il tecnico nella persona di______________________________ ad avere accesso amministrativo alla pratica ai 

sensi della L.R. 06.08.2007, n. 19 e di controfirmare note e relazioni integrative alla domanda; 

ovvero 

□   non delega 
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Consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazione mendace così come stabilito dall'art. 76, 

nonché di quanto previsto dall'art. 75,46 e 47 del D.P.R. 445/2000 dichiara che il titolare effettivo del 

destinatario degli aiuti dell’impresa è la/il sig/sig.ra _______________________nato/a ______________ codice 

fiscale____________________; 

DICHIARA  DI 

 avere cittadinanza italiana oppure in uno degli Stati membri della U.E., o status equiparato; 

 detenere un fascicolo aziendale SIAN validato, conformemente alle disposizioni stabilite da AGEA;  

 essere iscritte all’EROA (Elenco Regionale degli Operatori Agrituristici) come stabilito dall’articolo 4 della 

Legge Regionale n. 29/2006 o degli operatori sociali di cui alla Legge Regionale n. 12/2021 od impegno, 

laddove pertinente, ad attestare tale iscrizione contestualmente all’integrazione documentale specifica 

inerente la razionalità del progetto (integrazione indispensabile alla conclusione del procedimento di 

ammissibilità); 

 essere in possesso del seguente requisito: “iscrizione all’INPS in qualità di Coltivatore Diretto (CD) del 

titolare, in caso di impresa individuale, o di almeno uno dei soci, per le imprese in forma societaria ovvero 

essere in possesso della qualifica di I.A.P. (Imprenditore Agricolo Professionale) così come definito dalla 

DGR 1068 del 19/09/2022”; 

 essere in regola con i versamenti contributivi, verificabile attraverso il servizio Durc online, o di regolarizzare 

eventuali posizioni debitorie entro i termini stabiliti dal responsabile del procedimento; 

 assumersi ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose causati in conseguenza della realizzazione 

delle opere ammesse a contributo; 

 non aver subito condanne per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis, 640 co.2 n.1 e 640 

bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter. 1 c.p. o per reati contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da 

cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione nonché di non 

aver riportato condanne ai sensi dell’art.2 co.1 della legge del 23.12.1986 n.898 modificato dall’art.73 della 

Legge del 19.02.1992 n.142; 

 non avere subito sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui all’art. 9, comma 2, 

lettera c), del d.lgs.231/2001; 

 non essere oggetto di procedure concorsuali ovvero in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo, e/o di non essere in presenza di un procedimento in corso per la dichiarazione di una 

di tali situazioni; 

 non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro, di cui al d.lgs. 81/2008, tali da determinare la commissione di reati penalmente rilevanti; 

 

DICHIARA ALTRESI DI ESSERE A CONOSCENZA 
 dei criteri applicativi e delle disposizioni contenuti nel bando dell’intervento SRD03 del CSR 2023/2027 

approvato con PF n. 446/2026; 

ED IN PARTICOLARE 

 che l’intervento SRD03 prevede l’incentivazione di investimenti che perseguono almeno una finalità 

specifica attestata nel progetto di investimento; 

 che la soglia minima di spesa ammissibile è stabilita in € 8.000 e quella massima in € 600.000 nel rispetto 

della normativa de minimis ai sensi del regolamento (UE) n. 2023/2023; 

 che l’ammissibilità della domanda è subordinata alla collocazione in posizione favorevole al finanziamento 

della graduatoria redatta in riferimento ai criteri di selezione stabiliti al paragrafo 10 del bando; 

 delle condizioni di ammissibilità del richiedente e dell’intervento stabilite nel bando (paragrafo 7.1 e 7.2) e 

che la domanda incorre nell’esclusione totale o parziale dal bando nei seguenti casi: 

- mancata presentazione, in allegato alla domanda SIAN, della documentazione essenziale all. I punto 1.1; 

- mancata presentazione, nei termini stabiliti, della documentazione specifica punto 1.2 e quella di 

perfezionamento (cap13.5); 

- mancata presentazione in domanda di pagamento del permesso edilizio o SCIA laddove pertinente.  

 delle disposizioni vertenti sulle possibilità di cumulo degli aiuti; 

 degli obblighi in materia di informazione e pubblicità, di cui all’art. 5 del Regolamento UE 2022/129 e 

relativo Allegato II; 

 che sono considerate ammissibili le spese sostenute dal beneficiario successivamente alla presentazione della 

relativa domanda di sostegno, fatte salve le spese propedeutiche sostenute nei 24 mesi antecedenti; 

 che l’avvio dei lavori/investimenti deve inderogabilmente entro 4 mesi dal Provvedimento di concessione; 

 che la domanda di pagamento a saldo deve essere inoltrata entro 24 mesi dalla data di concessione del 

contributo fatto salva la concessione di eventuali proroghe, da richiedersi nei termini stabiliti dal bando, per 

un periodo massimo di 12 mesi, concedibile dal responsabile del procedimento, laddove debitamente 

motivate, nei limiti temporali stabiliti dall’organismo pagatore ai fini della rendicontazione delle spese; 
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 che deve essere consentito al soggetto incaricato ai controlli, atti ad accertare il rispetto degli obblighi 

sottoscritti, l’accesso alla sede dell’azienda e a prendere visione della documentazione ivi custodita 

(documenti amministrativi e tecnici inerenti al progetto, ecc.); 

 che l’inosservanza degli impegni essenziali è tale per cui si applica la decadenza totale dell’aiuto percepito, 

fatta eccezione per i casi di decesso o per cause di forza maggiore che non dipendono, in modo 

inequivocabile, dalla volontà del richiedente; 

 che l’inosservanza degli impegni accessori determina la riduzione dell’aiuto percepito e, nei casi estremi, la 

decadenza totale in base alla valutazione dell’infrazione rilevata;  

 che ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluta al giudizio 

arbitrale o alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto del Ministro delle 

Politiche agricole alimentari e forestali del 20 dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 

febbraio 2007 e successive modificazioni ed integrazioni, che le parti dichiarano espressamente di conoscere 

ed accettare; 

SI IMPEGNA 
 

dalla data del pagamento finale per 5 anni sugli investimenti riguardanti i beni mobili ed attrezzature e per 10 

anni per gli interventi relativi a beni immobili ed opere edili al rispetto dei seguenti: 

 

1) impegni essenziali: 

a) divieto di cessazione dell’attività di diversificazione che ha beneficato del contributo. Nello 

specifico le aziende sono tenute a: 

- rimanere titolari di partita IVA; 

- mantenere l’iscrizione all’EROA (Elenco Regionale degli Operatori Agrituristici) come stabilito 

dall’articolo 4 della Legge Regionale n. 29/2006 o degli operatori sociali di cui alla Legge 

Regionale n. 12/2021; 

- mantenere l’iscrizione all’INPS in qualità di Coltivatore Diretto (CD) del titolare, in caso di 

impresa individuale, o di almeno uno dei soci, per le imprese in forma societaria ovvero essere in 

possesso della qualifica di I.A.P. (Imprenditore Agricolo Professionale) così come definito dalla 

DGR 1068 del 19/09/2022.  

- detenere un fascicolo aziendale validato. 

Non è considerata cessazione dell’attività produttiva la mera cessione della stessa con subentro nei 

vincoli. 

b) non cambiare la proprietà o detentore del titolo d’uso del bene oggetto di agevolazione, al fine di 

procurare un vantaggio indebito a un’impresa o a un ente pubblico; 

c) non effettuare modifiche sostanziali che alterino la natura, gli obiettivi o le condizioni di 

attuazione di un intervento, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. Tali divieti 

comportano un impegno a: 

-  non mutare la destinazione d’uso dei beni incentivati; 

- utilizzare in modo appropriato il bene agevolato; 

 

2) impegni accessori: 

 

a) avviare l’attività aziendale incentivata, laddove pertinente per la tipologia d’intervento, entro giorni 180 

dalla ricezione del saldo finale o dall’eventuale proroga concessa; 

b) garantire la corretta manutenzione e funzionalità dei beni mobili ed immobili o di quanto altro finanziato; 

c) assicurare il rispetto degli eventuali obblighi di informazione e pubblicità del sostegno ottenuto, secondo 

le disposizioni contenute all’art. 5 del Regolamento UE 2022/129 e relativo Allegato II; 

d) presentare la documentazione richiesta dal controllore nella fase di mantenimento dei vincoli; 

e) utilizzare almeno il 50% della materia prima di produzione aziendale per investimenti nel settore delle 

biomasse e biogas; 

f) garantire che gli impianti a biomassa e a biogas abbiano un recupero dell’energia termica prodotta pari ad 

almeno il 20%. 

_________________, lì ________________ 

  

 

 IL RICHIEDENTE 
 (firma digitale o allegare documento di identità) 

 ____________________________________ 
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INFORMATIVA 
ai sensi dell’art. 13 del regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati). Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, Le forniamo le seguenti informazioni: 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
Titolare del trattamento (Data controller) è la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste in persona del legale rappresentante 

protempore, con sede in piazza Deffeyes, n. 1 – 11100 Aosta, contattabile all’indirizzo PEC: segretario_generale@pec.regione.vda.it 

 

DELEGATO AL TRATTAMENTO 
Delegato al trattamento dei dati è il Funzionario responsabile dell’unità organizzativa investimenti aziendali. 

 
DATI DI CONTATTO DEL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (DPO) 

Responsabile della protezione dei dati della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste è raggiungibile ai seguenti indirizzi 

PEC: privacy@pec.regione.vda.it (per i titolari di una casella di posta elettronica certificata) o PEI: privacy@regione.vda.it, con una 

comunicazione avente la seguente intestazione: “All’attenzione del DPO della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste”. 

 

FINALITÁ DEL TRATTAMENTO 
I dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e comunque trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della 

riservatezza, esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda. Il trattamento avviene 

annualmente e con l’ausilio di mezzi elettronici idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza ed è finalizzato all’espletamento 

delle funzioni istituzionali. Il conferimento dei dati è facoltativo, tuttavia l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato comporta 

l’impossibilità di dare adempimento alla richiesta. 

 

AMBITO DI COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI 
I dati acquisiti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono 

comunicati. I dati personali forniti sono altresì trattati dal personale dipendente della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 

d’Aoste che agisce sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento medesimo. 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 
I dati forniti saranno conservati in formato cartaceo e digitale durante il periodo suggerito dalla normativa vigente in materia di 

conservazione, anche ai fini di archiviazione, dei documenti amministrativi e, comunque, di rispetto dei principi di liceità, necessità, 

proporzionalità, nonché delle finalità per le quali sono stati raccolti. 

 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 
L’interessato potrà in ogni momento esercitare i diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del Regolamento UE/2016/679. In particolare, 

potrà chiedere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali o opporsi al 

trattamento nei casi previsti, inviando l’istanza al DPO della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, raggiungibile agli 

indirizzi indicati nella presente informativa. 

 

DIRITTI DI PROPORRE RECLAMO 
L’interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in violazione di quanto previsto dal Regolamento 

UE/2016/679, ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’articolo 77 del medesimo 

Regolamento, utilizzando gli estremi di contatto reperibili nel sito www.garanteprivacy.it. 


